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Gli ospedali fantasma 

 

Nel 2000 una commissione parlamentare denunciò 132 strutture 

“fantasma”. Dopo dieci anni la situazione è cambiata in 45 casi ma in 

peggio. Lo sperpero continua e, oggi come allora, gli appalti sembrano 

essere finanziamenti occulti a partiti o “gruppi di affari”. 

San Bartolomeo in Galdo (BN) – Inizio lavori nel 1958 con un costo di 24 

milioni di euro. Nel 2008 è l’opera incompiuta più vecchia d’Italia per cui 

venne affissa la lapide: “Dopo 50 anni di attese, speranze, delusioni e lo 

sperpero di circa 24 milioni di euro; a memoria e a vergogna della 

incapacità politica e amministrativa dei loro rappresentanti; i cittadini 

posero”. Nel 2008 viene cancellato dal Piano Sanitario Nazionale e resterà 

solo uno Psaut (Pronto soccorso attivo per le urgenze territoriali) mai 

decollato.  

Amalfi (SA) – Inizio lavori nel 1978 con un costo di 10 milioni di euro. La 

struttura risale al 1952 e continuamente ristrutturata per non essere mai 

operativa. Con il ministro De Lorenzo ebbero il loro contratto per “non 

fare nulla” otto primari dirottati altrove. La rampa di accesso al Pronto 

Soccorso è così stretta che impedisce il passaggio delle ambulanze.    

Lentini (SR) – Inizio lavori nel 1995 con un costo di 40 milioni di euro. 

L’unico suo utilizzo ha visto il set cinematografico che ha girato il film con 

Raoul Bova “Le ultime 56 ore”, sui militari italiani deceduti per l’uranio 

impoverito.  

Rosarno (RC) – Inizio lavori nel 1967 con un costo di 346 milioni di vecchie 

lire grazie all’intercessione dell’allora ministro dei lavori pubblici Giacomo 



Mancini. Per tirarlo su ci sono voluti 24 anni e altri 19 per ridurlo 

nell’attuale letamaio. 

Gerace (RC) – Inizio lavori nel 1987 con un costo di 5 milioni di euro. 

Ultimato nel 1992 e mai entrato in funzione con un danno erariale da 

mancato utilizzo di 7 milioni di euro. Chissà cosa ne pensa il cittadino 

illustre Filippo Fimognari, un botanico, a cui è stato dedicato.  

Vico del Gargano (FO) – L’Ospedale viene inaugurato 11 volte ma non è 

mai entrato in funzione. 

L’Aquila – In costruzione per 27 anni e inaugurato nel 2000 già vecchio e 

poco funzionale. Sbriciolato per il terremoto del 2009. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ma come si sono comportate le regioni italiane 10 anni dopo? 

Ecco la situazione al 2010. 

Elenco ospedali incompiuti, parzialmente attivati, completati ma 
non ancora funzionanti al 100% 

 

REGIONE                                      ANNO 2000                 ANNO 2010 

 

Veneto                                           6                                    1 

Friuli Venezia Giulia                   1                                    0          

Lombardia                                    3                                    0  

Liguria                                           4                                    1    

Umbria                                          1                                    0       

Marche                                           4                                   0       

Lazio                                               15                                 10         

Abruzzo                                          4                                    4 

Molise                                              4                                    0 

Campania                                        10                                  5     

Basilicata                                         2                                    0    

Puglia                                              25                                  3       

Calabria                                           7                                    7        

Sicilia                                               43                                  11         

Sardegna                                         3                                     3 

 


